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L’in t er v is t a Buzzella: «Pragmatismo
e collaborazione per avere futuro»
Il presidente degli Industriali rilancia l’appello «a superare divisioni e miopie che danneggiano il territorio»
«Serve una logica di lungo periodo. Il cremasco Bonomi per il dopo Boccia? Lo stimo, vediamo il programma»

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Maglia rosa in re-
gione per la più bassa percen-
tuale di ‘neet ’ (i giovani che non
hanno un lavoro, non si stanno
formando e non studiano), a
fondo classifica — decima pro-
vincia su dodici — per aziende
innovative e brevetti depositati.
Passa attraverso questi due
estremi l’immagine del territo-
rio che verrà presentata lunedì a
Crema nel corso dell’as s emblea
della Confindustria provinciale,
guidata da Francessco Buzzella.

Presidente Bu z z ella , quest’anno
i lavori saranno incentrati prin-
cipalmente sull’illu s t r az ione
del Masterplan 3C, il piano stra-
tegico commissionato nel 2018
a The Euroean House Ambro-
setti per disegnare un futuro di
sviluppo del territorio. Quali
sono le vostre aspettative?
«Quella di un’analisi professio-
nale e di grande qualità, che ci
dia suggerimenti di buon senso
sulla strada da seguire guardan-
do ai prossimi 15/20 anni. Sug-
gerimenti che andranno analiz-
zati e condivisi in sede di tavolo
per la competitività, e poi - so-
prattutto - messi in pratica in-
s ieme» .

I principali?
«Cito ad esempio quello del for-
te deficit infrastrutturale (in
termini materiali e digitali) che
dobbiamo assolutamente col-
mare. Direi che l’appello lancia-
to dallo Studio Ambrosetti lo
scorso anno, quando ne venne
quantificato in 160 milioni al-
l’anno — circa il 2% del prodotto
interno lordo provinciale — il
danno per la nostra economia,
ha già ottenuto un risultato per
nulla scontato: la ‘sollev az ione
gener ale’ contro l’ipotesi regio-
nale di accantonamento della
Cremona-Mantova: infrastrut-
tura per la quale ora, invece, c’è
un impegno preciso. E’ stato un
notevole passo avanti, ma ne
servono altri. E ovviamente bi-
sogna passare dalle parole ai fat-
t i» .

Le prospettive di sviluppo del
territorio dipendono anche, ed
in misura rilevante, dalle politi-
che nazionali. Lei nell’ass em-
blea del 2018 attaccò molto du-
ramente la linea di politica eco-
nomica del governo Cont e ; in
questi mesi ha cambiato idea?
«Direi proprio di no. Non cre-

diamo che i due progetti-ban-
diera dell’esecutivo (quota cen-
to e reddito di cittadinanza) ser-
vano effettivamente a sostenere
la ripresa.Lunedì ribadiròla mia
convinzione di sempre. Era me-
glio destinate i 15/20 miliardi
che verranno destinati a quelle
due iniziative ad un consistente
taglio del cuneo fiscale, lascian-
done tutto il vantaggio ai dipen-
denti. Non bisogna di-
menticare che negli
ultimi anni l’econo -
mia nazionale ha
basato gran parte
delle sue perfor-
mances sull’exp or t.
Ma la recente frena-
ta dei mercati inter-
nazionali, unita al-
l’introduzione di
dazi e ad altre com-
plicazioni, ha ridot-
to la forza di quel
volano. Dunque sa-
rebbe necessario
cercare di rivitaliz-
zare con provvedi-
menti efficaci la do-
manda interna. Sa-
pendo che ci vuole
tempo perché l’an -
damento dei mer-
cati internazionali
torni a stabilizzar-
s i» .

Sono le situazioni nelle quali l’I-
talia paga care le sue debolez-
z e. . .
«Certamente. A questo propo-
sito credo sia utile fare un’altr a
precisazione. Il quadro econo-
mico generale è tutt’altro che
negativo, e non è corretto parla-
te sempre di economia in affan-
no. I 36 Paesi dell’Ocse crescono
da 27 trimestri, fra altri 13 si arri-
verà al periodo più lungo di
sempre sulla strada dell’espan -
sione. Ma appena il trend mani-
festa un rallentamento, quasi
solo l’Italiasi ferma, edèunfatto
disarmante... Basti dire che —
sempre nel gruppo dei 36 Paesi
Ocse —solo per Italia e Turchia la
previsione del pil 2019 risulta
negativa. E vederci nelle stesse
condizioni della Turchia è a dir
poco paradossale».

Qual è il ‘s ent iment ’ degli im-
prenditori cremonesi?
«Parlo con molti di loro e posso
confermare una generalizzata
condivisione di fondo delle cri-
tiche alle politiche del governo.
Viviamo una scollatura fra la di-
rezione perseguita dalla politica

nazionale e le idee delle impre-
se; scollatura che crea preoccu-
pazione e riduce la fiducia: con il
rischio di ripercussioni sicura-
mente negative sulle prospetti-
ve di crescita. Ai problemi italia-
ni si aggiungono poi le incertez-
ze europee, proprie di un conti-
nente che appare un po’ s emp r e
a metà del guado, nel suo ap-
proccio all’euro ed al cammino
— fermo ormai da anni — di una
crescente integrazione».

Fra tre settimane si vota per il
rinnovo di molte amministra-
zioni locali. Cosa chiedete ai fu-
turi sindaci?
«Prima di tutto, che lavorino per
l’unità. Uno dei principali pro-
blemi del nostro territorio è dato
dalle divisioni, anche tra le as-
sociazioni del mondo economi-
co. Non si riscontra quasi mai la
voglia di individuare un obietti-
vo comune e di lavorare insieme
per raggiungerlo. Non di rado,
sembra prevalere certa propen-
sione a farsi reciprocamente i
dispetti: ma questo fa molto ma-
le al territorio e non porta da
nessuna parte. Per questo le pa-
role d’ordine devono tornare ad

essere (o semplicemente diven-
tare) unione e collaborazione.
Noi stessi ci siamo fatti attivi
promotori di questa visione
qualche anno fa, quando il mio
predecessore Umberto Cabini
mise tra le sue priorità l’is t it u-
zione del tavolo provinciale del-
la competitività. Uno spazio per
discutere insieme di sviluppo
territoriale, e per porre le basi
del successivo lavoro».

Le fratture tra associazioni
hanno avuto una delle loro più
vistose manifestazioni nella
‘p ar t it a’ della governance di
CremonaFiere; e anche sul te-
ma della Camere di Commercio
ad un certo punto vi siete trovati
is olat i.
«Premetto che noi cerchiamo
sempre di seguire un indirizzo
logico e pragmatico, con la men-
te libera che guarda a cosa può
essere meglio per affrontare i
problemi, e non ad amicizie,
simpatie o antipatie e ‘bandieri -
n e’da piantare. Quando si è trat-
tato di scegliere il presidente di
CremonaFiere, abbiamo trovato
naturale proporre e sostenere la
candidatura di Roberto Zanchi.

Dato che la priorità era ed è l’in -
dividuazione di un partner stra-
tegico, Zanchi aveva ed ha le
competenze adeguate. Tutto
qui. Tornassi indietro lo soster-
rei ancora».

Come giudica la storia infinita
delle Camere di commercio?
«Che sono passati gli anni, e tut-
to è ancora nelle mani della ma-
gistratura amministrativa. Dif-
ficile — in queste condizioni —
fare previsioni. Ma finché si im-
pongono logiche diverse dal
pragmatico buon senso, ne
avremo tutti solo danni».
Oggi quante sono le imprese as-
s ociat e ?
«Circa 450. Un dato che si è
mantenuto stabile in anni diffi-
cili, segnati purtroppo da parec-
chie chiusure».

I sindacati vi chiedono più im-
pegno per la formazione conti-
nua in azienda, le aggregazioni e
la sicurezza sul lavoro: un tema
tornato anche di recente di tra-
gica attualità.
«Il tema della sicurezza deve
sempre essere al primo posto, e
noi cerchiamo di dedicarvi la
massima attenzione. Non è cor-
retto dire che la viviamo come
un costo e puntiamo a rispar-
miare. Del resto, anche a pre-
scindere dall’evento tragico e
della sofferenza che causa pure
a l l’imprenditore, un grave inci-
dente sul lavoro ha per le azien-
de conseguenze economiche
pesantissime. Il tema è com-
plesso; ormai la tendenza è
quella di perseguire l’infor t u nio
zero. Vogliamo tornare a pro-
porre, insieme ai sindacati, la
giornata provinciale della sicu-
rezza. Sulla formazione c’è
grandeimpegno. Leaggregazio-
ni non trovano terreno facile
nella mentalità degli imprendi-
tori, ma ormai si possono fare
anche con realtà straniere. E i ri-
sultati sono buoni».

Sosterrete l’imprenditore cre-
masco Carlo Bonomi nella corsa
alla presidenza di Confindu-
s t r ia ?
«Lo conosco bene, lo stimo e mi
fa piacere che sia un potenziale
(solo potenziale, al momento)
candidato. Ma certo, prima di
decidere dovremo conoscerne
programmi e idee. Anche per
quanto riguarda il futuro di
Confindustria, che habisogno di
un po’di rinnovamento».
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ASSEMBLEA A CREMA

LUNEDÌ ALLA ANCOROTTI COSMETICS
PRESENTAZIONE DEL MASTERPLAN 3C
n CREMA Sarà la Ancorotti
Cosmetics di Crema ad ospi-
tare lunedì dalle 9.30 l’a s-
semblea generale di Confin-
dustria Cremona. Quest’an -
no i lavori saranno incentra-
ti sulla presentazione del
piano strategico commis-
sionato nel 2018 a The Euro-
pean House Ambrosetti, che
illustrerà quindi ufficial-
mente il Masterplan 3C. Il
progetto mira a disegnare il
futuro del territorio per i
prossimi 15/20 anni, nella
prospettiva della crescita e
dello sviluppo. Interverran-
no il padrone di casa Renat o
Ancor otti (presidente di Co-
smetica Italia), il leader di

Confindustria Cremona
Francesco Buzzella, due rap-
presentanti dello studio
Ambrosetti, Innocenzo Cipol-
let t a (economista e presi-
dente dell’Università di
Trento) e Luca Sofri, giorna-
lista e direttore de ‘Il Post’.
Atteso anche un esponente
di rilievo della giunta regio-
nale lombarda (è stato invi-
tato il governatore At t ilio
Font ana). Nei giorni scorsi
era circolata la voce di un
possibile intervento del mi-
nistro soresinese delle in-
frastrutture, Danilo Toninelli,
ma gli impegni di governo
sembrano renderlo molto
imp r obabile.

n CREMONA ‘Dove va il siste-
ma allevatori?’. Se  ne parla
questa mattina alle 11 nell’i n-
contro organizzato da Confa-
gricoltura Lombardia presso la
sala Guarneri del Gesù di Cre-
monaFiere. Intervengono A l-
berto Cortesi (presidente di
Confagricoltura Mantova), gli
allevatori Fabio Curto, Elis a-
betta Quaini, Carlo Alberto
Gip p oni e Giovanni Beretta. Il
ruolo di moderatore è affidato a
Ildebrando Bonacini.
«Dopo la ‘r ior ganizzazione
forz at a’ delle Apa e dell’Aral —
spiegano gli organizzatori - ora
tocca alle nazionali. Per questo,
in vista delle assemblee zonali
convocate dall’Anafi, Confagri-
coltura Lombardia organizza
un incontro informativo con gli
allevatori interessati al futuro
della struttura tecnica deputata
alla selezione del bestiame».
Gli allevatori lombardi sono
chiamati in assemblee parziali
il 10 maggio: la mattina a Mon-
tichiari per le province di Man-
tova, Brescia, Bergamo, Como,
Sondrio, Lecco e il pomeriggio a
Lodi per le province di Varese,
Milano, Pavia, Monza e Brianza,
Lodi, Cremona.

n CREMONA La legge impone
a l l’amministratore condomi-
niale l’obbligo di aggiornarsi pe-
riodicamente per poter assu-
mere e mantenere gli incarichi
professionali per l’amministra -
zione del condomini: obbligo ha
cadenza annuale e aggiorna-
mento minimo di quindici ore
con esame finale. Anaci Cremo-
na organizza, con il patrocinio
del Gruppo Interprofessionale
di Cremona, il corso di forma-
zione obbligatoria: iniziato ieri,
si terrà ancora oggi e domani
presso il Polo Tecnologico. E du-
rante il corso, oggi dalle 15 pres-
so la sala conferenze del Crit, si
terrà un convegno sul tema
‘Analisi sulla sicurezza struttu-
rale del patrimonio immobilia-
re pubblico e privato, correla-
zione agli eventi sismici’. Al
convegno, patrocinato dal Co-
mune, parteciperanno France -
sco Burrelli (presidente Anaci
Naz ionale ) , Ermes Massetti
(componente Centro Studi
Anaci Cremona), Marco Paglia-
rini (dirigente Settore Lavori
Pubblici del Comune) e Giovan -
ni Donadio (istruttore tecnico
del Comune di Cremona). Mo-
dera Andrea Garbo ( s egr et ar io
Centro Studi Nazionale Anaci) e
sono previsti i saluti istituzio-
nali del sindaco Gianluca Ga-
limber t i, dell’assessore all’Ar ea
Vasta Andrea Virgilio e del pre-
sidente provinciale di Anaci
Claudio Casarini (nella foto).

Con l’An aci
S i c u rez z a
s t r ut tu rale
ed eventi sismici
C o nve g n o

Co n fagr ico lt u r a
Dove va
il sistema
al levato r i ?
Oggi in Fiera

Un operaio al lavoro. Sotto al titolo, il presidente di Confindustria Cremona, Francesco Buzzella
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